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Borsa 
-2,52% 
Mib 736 
(-26,4% 
dal 2-l-'92) ^1 

Lira 
In lieve 
rialzo 
Il marco 
a 764,92 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1061,68 

ECONOMI A £ LAVORO 

Biglietto verde a 1,38 marchi e 1061 lire Violento scontro sui costi della ripresa 
L'Italia nella morsa del terremoto monetario mondiale: chi farà la prima mossa? 
I mercati smentiscono il debole G7 Oggi si riunisce il direttivo Bundesbank 
Bush e Federai Reserve lasciano fare ma tutti aspettano il referendum francese 

Braccio dì ferro Usa-Germania 
L'economia americana non decolla, dollaro in picchiata 
Il dollaro precipita in tutte le piazze finanziane e 
inaspnsce le tensioni tra le monete europee Casa 
Bianca e Federai Reserve non hanno intenzione di 
fermarlo norostante sostengano il contrario Vo
gliono che lapnma mossa di distensione arrivi dalla 
Germania L» Bundesbank non vuole essere posta 
sul banco degli accusati e attacca gli americani 1 
melati mettono il G7 alla berlina 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

i B ROMA DI scossone in 
scossone Saiza respiro Salta
no le barriet psicologiche co
me le barrile tecniche A que 
sto punto rpn sono le parole i 
comunicatldei ministri a con 
dizionare I mercato semmai 
siano stati n grado di farlo ne 
gli ultimi die anni È il dollaro 
a far pagaie al sistema Iman 
diario il pnz/o del suo «signo-
raggio» Rota la moneta leader 
dell economa occidentale vi
sto che mila degli scambi so 
no denoninati nel biglietto 
verde II rr»rco tedesco è una 
moneta (eie fortissima ma 
non ha lader^hip intemazio
nale Peròinche se Maastncht 
dovesse falire il marco resterà 
I àncora |er tutte le monete 
che oggi irebbero bisogno di 
tonificane realismo più che 
un irrigidmento sui valon di 
cambio tei mezzo della setti
mana è dinque il dollaro a far 
da battistnda al terremoto va
lutano inischiandonsene dei 
ministri di 7 grandi paesi in 
duMriuhzjti che hanno di 
chiarato ti volerlo frenare dei 
bisogni eettorali del presiden
te Bush Ielle speranze di Mit
terrand li vincere il releren 
dum su' trattato europeo II 
dollaro ) andato a picco è 
precipitao ancora dalle basse 
vette dela svalutazione Senza 
freni Colpa dell economia 
amencaia cl-e non scatta 
L ultima statistca parla di un 
calo del 1 1% degli ordini alle 
fabbriche in luglio Colpa dei 
mercati orientai che forse an 
dopano un giudizio negativo 
sulla sforzo giapponese di riva 
lutare loyen forando le tappe 

della ripresa economica an
che negli Usa 

Le banche centrali guarda
no risparmiano sulle riserve, 
lino a quando i valori delle 
monete nazionali stanno nei li
miti fissati meglio non spreca
re risorse Nulla (a pensare che 
la crisi mondana durerà poco 
farvi fror te potrebbe essere 
molto costoso per le monete 
deboli lira in testa Ma di fron
te alla picchiata veloce del dol
laro I atteggiamento della Fe
derai Reserve è quasi sospetto 
I valori toccano di nuovo i mi
nimi storici A Francoforte 
chiusura a 1 3870 marchi con
tro 1 3977 di martedì A Milano 
la peggiore quotazione degli 
ultimi undici anni 1 061 68 lire 
contro 1068 75 Marco tedesco 
sempre con il vento in poppa 
superdrogato dagli alti tassi di 
interesse che fanno spostare i 
capitali dagli investimenti in 
dollari diventati ormai troppo 
costosi La lunga scivolata pro
segue a New York Lira sempre 
stretta nella morsa a 764 94 
sul marco Lieve recupero n 
spetto a 765 26 di len ma Sem 
pre in zona rischio 

Neil attesa del referendum 
francese la guerra monetaria si 
gioca sia sulle monete deboli 
(sterlina e lira) sia sulla divisa 
americana che ha sconquas 
sato il fragilissimo equilibrio 
europeo aggiungendo olio al 
fuoco del supermarco Bush 
ha detto di non aver bisogno di 
un dollaro cosi debole Tra 
1 altro non serve granché ali e-
conomia dal momento che se 
le imprese Usa esportano di 
più la spinta a vendere è frena

ta dal calo della domanda in 
Europa e dal protezionismo 
giapponese Ma perchè non ri 
cavare il possibile anche dal 
dollaro basso7 La Fed è pru-
dentissima Se Fed comincias
se a comprare sui mercati dol
lari per sostenerne il corso prò 
vocherebbe un restringimento 
della base monetaria e spinge
rebbe in alto i tassi di interesse 
a breve termine 11 dilemma è 

& * « 

semplice per difendere il dol 
laro o gli Usa alzano i tassi o i 
tedeschi riducono i loro Nel 
primo caso Bush avrebbe me 
no probabilità di vincere le 
presidenziali di quante ne ab 
bia oggi Dunque via libera al 
precipizio llcrollo del biglietto 
verde scatena le ire bnlanni 
che italiane e francesi resi ner
vosissimi dal comportamento 
dei tedeschi Per la Francia al 

10% di svalutazione del dollaro 
corrisponde un calo delle 
esportazioni del 2 2% ali anno 
32mila posti di lavoro in meno 
Poco per compensare i benefi 
ci della bolletta petrolifera 
Non da 11 amva una risposta 
rassicurante Si ritoma al prò 
blema tedesco Ma nulla fa 
pensare che Bundesbank e 
Cancelliere stiano per prende 
re la decisione che tutti in Fu-
ropa e fuori stanno aspettan
do un ribasso dei tassi Alme 
no non prima del 20 settem 
bre In Europa sta montando 
una forte campagna anlitede 
sca e non solo da parte france 
se Bonn e Francoforte hanno 
alle spalle una lunga tradì/io 
ne di voltafaccia nelle scelte 
monetarie Hanno fatto carta 
straccia dei decantati impegni 

di coordinamento La polemi 
ca interna sul prestito forzoso 
per finanziare I economia nei 
Lander orientali è sintomatica 
del modo in cui anche la sini
stra affronta il problema Kohl, 
si chiede la Spd non vorrà per 
caso scaricare i costi dell unifi 
cazione sui lavoratori dell o 
vest' Con queste premesse, 1 u 
nica strada è quella di conti 
nuare a scancare i costi dell u 
nifica/ione ali esterno (qu ndi 
sulle spalle di altn lavoratori 
europei) 

Stamattina si nunlsce il di 
rettivo delld banca centrale te 
desca Difficile che maturino 
decisioni ali ultima ora Di cer 
to alla vigilia del vertice euro 
peo di banchieri centrali e mi
nistri economici e alla vigilia 

delle nunioni del G7 che si ter 
ranno a Washington tra due 
settimane (nelle stesse ore in 
cui si voterà in Francia) i tede
schi non vogliono companre 
al banco degli accusati Si 
spiega cosi 1 attacco di Reimur 
Jochimsen influente banchie
re centrale della Westphalia 
agli amencani colpevoli di gè 
stire la crisi del dollaro con 
una doppia strategia favoren
do il crollo del dollaro per au
mentare I export e aumentare i 
costi delle esportazioni (pro
vocando una stretta dei consu 
mi per la popolazione il cui 
reddito nel 91 è cresciuto solo 
poco più della metà dell infla 
zione) e scarc andò la respon 
sabilità sulla Germania Un 
dialogo tra sordi 

I presidente francese Francois Mitterrand 

Tanto imbarazzo a Bonn 
e disattenzione negli Usa 
per il travaglio francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNI MARSILLI 

M PARIGI Quella che per la 
Francia avrebbe dovuto essere 
un adesione tranquilla alla co
struzione europea si è trasfor
mata in un percorso pieno di 
buche e disseminato di trap
pole La posta in gioco - se ne 
lia appena ora piena coscien
za - travalica di molto i confini 
transalpini La battaglia di 

(•rancia cattura quindi lo 
sguardo ansioso dei suoi vicini 
e dei suoi alleati 1 più interes
sati e i più preoccupati sono 
forse i tedeschi, ai quali due 
leader come Michel Rocard e 
Pierre Berégovoy hanno dedi 
calo nei giorni scorsi parole 
che non si sentivano da decen
ni il primo ha evocato le tenta

zioni di potenza e arroganza 
della nuova Germania il se 
condo ha addebitato un futuro 
divorzio franco-tedesco ad 
un eventuale vittona dei no al 
referendum del 20 settembre 
Ci e sembrato utile sondare un 
pò gli umori d oltre Reno at
traverso un osservatore tra i più 
attenti dei rapporti tra Pangi e 
Bonn Joachim-Fntz Vannah-
me è stato infatti per dieci anni 
corrispondente di Die Zeli a 
Parigi ed è rientrato a Bonn 
soltanto da qualche settimana 
«Non ho mai visto 1 opinione 
pubblica tedesca osservare 
con tanta meticolosa attenzio 
ne quando accade in Francia 
Si seguono i sondaggi il dibat 
tuo politico nazionale si pesa
no gli argomenti degli uni e de
gli altri Certo quanto detto da 
Rocard e Berégovoy fa male è 
un pessimo servizio reso alla 
causa dell amicizia franco-te
desca È come se si confon
desse la Germania Intera con 
quanto accaduto a Rostock 
come se si dubitasse sempre e 
comunque, propno da parte 
degli alleati più stretti della 

sua saldezza democratica E 
poi trovo che sul piano psico
logico non sia utile per il parti
to del si far appello alla paura 
è come confessare di non aver 
argomenti positivi Non ci sono 
state reazioni ufficiali ma qui 
si considera che anche l'anali
si politica sia sballata Se vin
cono i no a Mitterrand, o chi 
per 'ui non resta altro che raf 
forzare ulteriormente i legami 
con Bonn altroché divorzio 
So per certo che lo stafl del 
cancelliere sta facendo i salti 
mortali per trovare il tono e i 
contenuti giusti del breve inler 
vento che Kohl farà stasera alla 
tv francese in appoggio a 
Francois Mitterrand Aver in
trodotto lo spauracchio tede
sco nella campagna elettorale 
non aiuta certo la situazione 
L imbarazzo è palpabile il cli
ma non è dei migliori» 

Con maggior distacco si se
gue ovviamente la Francia dal 
I altra sponda dell Atlantico 
William Pfaff è docente univer-
sitano editorialista dell Inter 
national Herald Tribune e del 
New Yorker, saggista (ultimo 

lavoro «Le reveil du vieux 
monde» ed Calmann 1-evy) e 
vive a Parigi da veni anni «Pre 
si per la gola come sono dalla 
crisi economica gli Usa non 
dedicano grande attenzione 
ali Europa tranne ura piccola 
cerchia politico intellettuale 
Direi che quest ultima è co 
sciente del nschio di una vitto
ria del no Personalmente so
no pessimista non tanto per 
I esito del referendum in Fran
cia quanto per la totale man
canza di capacita di risposta 
alla crisi jugoslava da parte dei 
dirigenti europei Mi pare sia II 
il metro di misura dell avvenire 
europeo, più che a Pangi Se 
vincessero i no e non credo 
che accadrà tramonterebbe 
un epoca quella che comin 
ciò con il trattato di Roma Ma 
è in Jugoslavia che nschia di 
morire I Europa di svuotarsi di 
significato Nel mio ultimo li
bro scritto nell 89 ero piutto
sto ottimista sul futuro del vo
stro continente Oggi devo dire 
che lo riscriverei e le mie con
clusioni non vedrebbero certo 
I avvenire in rosa» 

Inghilterra, commenti preoccupati 
Italia, oggi inizia la discussione 

I Grandi in ansia 
Stasera Mitterrand 
gioca le sue carte 
Questa sera, alla televisione, il presidente Mitterrand 
si giocherà il tutto per tutto per convincere ì francesi 
a votare si il 20 settembre 11 fronte del si in Francia 
sta riprendendo un po' di fiato il premier inglese 
Major fa sapere che, in caso di sconfitta di Mitter
rand, anch'egh sospenderà le procedure di appro
vazione Oggi comincia il dibattito al Senato italia
no Scalfaro incontra Spadolini e Napolitano 

EDOARDO QARDUMI 

mt ROMA Confortato da 
qualche sondaggio meno ca
tastrofico nspetto a quelli della 
settimana scorsa questa sera il 
presidente francese Mitterrand 
si giocherà alla televisione 
francese tutte le carte che ha in 
mano A dargli man forte in 
diretta da Bonn si farà sentire 
anche il cancelliere tedesco 
Kohl Avrebbe dovuto nelle in
tenzioni del presidente parte
cipare alla grande parata prò 
europea anche il primo mini 
stro inglese John Major Ma 
come si sa I erede di Margaret 
Talcher ha prudentemente ri 
fiutato anche lui ha ì suoi guai 
con mezzo partito ancora sot 
to la potente influenza della 
sua conacea maestra che del 
trattato di Maastricht non ha 
mai avuto grande stima Mitter
rand avrà di fronte in aperto 
contraddittorio alcuni dei più 
autorevoli avversari della ratifi
ca Ci sono tutte le premesse 
perchè abbia luogo un duello 
di alto livello I nemici del pre 
sidente dispongono di argo 
menti tutt altro che disprezza
bili e potrebbero anche deci 
dere di sfruttare al massimo 
quello che finora è apparso il 
loro vero asso nella manica il 
discredito nel quale è precipi
tata da qualche tempo la poli
tica dell inquilino dell Eliseo 
Gli strateghi del fronte del si 
sono in effetti abbastanza 
preoccupati per I uscita televi-
siva di Mitterrand Temono 
che proprio quando appare 
iniziato un certo loro recupero 
di posizioni presso l'elettorato 
tomi a riproporsi I associazio
ne tra vittona dei si e restauro 
del potere del presidente 

Lo schieramento europeista 
sta nprendendo un pò di fidu
cia Tutte le sue componenti 
anche le p>ù riluttanti ad impe
gnarsi senamente sembrano 
ora disposte a fare fino in fon 
do la loro parte Le catastrofi
che prospettive di una boccia
tura dei trattati, fattesi tembil 
mente consistenti alla f le di 
agosto hanno scosso i torpon 
Il leader del gollisti Jacques 
Chirac finora il più tiepido nel 
difendere Maastncht ha di
chiarato di essere pronto a di
mettersi nel caso di una scon
fitta Ieri ha poi preso per la 
pnma volta una posizione uffi
ciale 1 organizzazioni degli !m-
prenditon II suo presidente 
Francois Pengot ha disegnato 
un futuro a tinte foschissime 
per 1 economia francese nel 

caso vincesse I ipotesi di un di 
simpegno dall Europa Gravi 
tensioni in campo monetano 
dittatura del marco nel conti 
nenie meno investimenti e 
meno occupati 

Largomento principe della 
propaganda europeista resta 
comunque quello del «penco
lo tedesco» Da dest a a sini
stra tutti insistono nel sostene
re che un egemonia della Ger 
mania dentro I Unione euro 
pea sarebbe comunque me
glio di un dominio senza rego 
le e controlli «Con questo 
nsveglio di fermenti xenofobi 
non si può stare tranquilli» di 
ce il giscardiano Millon E 1 ex 
pnmo ministro socialista Ro 
card ammonisce che «1 ultima 
generazione europeista tede 
sca è quella del cancelliere 
Kohl dopo e è Rostock» 

Anche il resto d Europa ha 
cominciato a lavorare alacre 
mente per i sostemton di Maa 
stncht Quando il sostegno 
non è diretto nsulta in ogni ca 
so dall estrema drammatizza
zione che viene fatta dei possi 
bili esiti negativi del referen 
dum II governo inglese ha fat 
to sapere len che il nfiuto fran 
cese comporterebbe I imme 
diata soppressione in Gran 
Bretagna del processo di retiti 
ca dei trattati II progetto di leg 
gè relativo già presentato da 
Major ai Comuni verrebbe su
bito nUrato Uno dei vice presi 
denti della commissione della 
Cee il tedesco Martin Bange 
mann ha detto di credere che 
I esempio inglese verrebbe se
guito anche da tutti gli altn go 
verni E un suo collega com
missario, il belga Van Miert ha 
sostenuto che in caso di boc
ciatura «il trattato non potrà es 
sere nnegoziato bisognerà ri 
partire da zero» 

Già in questi giorni i parla 
menti di Belgio e Spagna sono 
impegnati nella discussione 
che dovrebbe portare alla rati
fica In Italia se ne comincia a 
parlare oggi al Senato E diffu 
sa la volontà di giungere pnma 
del 20 settembre alla approva 
zione Qualche difficoltà pò 
irebbe però sorgere a causa 
dell intenzione del governo di 
far correre parallelamente il di 
battito sul trattato e quello sul 
le leggi delega che nguardano 
sanità, previdenza e fisco II 
ministro Colombo ha chiesto 
di accelerare Le opposizioni 
potrebbero però non essere 
del tutto d'accordo 

Referendum in Francia, referendum in Danimarca e Irlanda dai risultati opposti. In Italia e in Germania, invece, decide il Parlamento 
Perché il processo di unificazione europea avviato a Maastricht procede in maniera tanto diversa? Ecco una mappa dei vari paesi 

Dodici «sbrade» diverse per arrivare in Europa 
Metà dicembre lei 1991 ì capi di Stato dei 12 paesi 
europei a Maashcht avviano il processo di integra
zione europea Jn processo più che tormentatalo 
come questi gioni dimostrano, e che - per di più -
avviene in mani<ra diversa nei van paesi Perché in 
alcuni lo avalla ì Parlamento? Perché in altri si deve 
ncorrere al refeendum7 Ed in altri lo si vorrebbe' 
Ecco la mappa di cui dipenderà l'Europa unita 

DAL OSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES 20 ettembre 
1992 a Parigi si dead dell Eu 
ropa Se i francesi danno si 
alla ratifica del tratta» di Maa
stricht rispondendo positiva 
mente alla domandaitampata 
sulla scheda refereidana si 
potrà ancora discutee in ter
mini concreti di unme politi 
ca ed economico lonetana 
europea In caso catrano se 
ne nparlerà tra alcui proba
bilmente molti anni.Tutto era 
cominciato la notte lei 10 di
cembre 1991 quarto dodici 
tra capi di governo di stato si 
misero d accordo pegarantire 
un futuro di integrinone se 
non unità politica d econo
mica per I Europa S parlò di 
moneta unica di pdtica este
ra e di sicurezza omune di 
cittadinanza europa e di tan 
te altre cose Si stalli un ca-
lendano e la pali, passò ai 

parlamenti nazionali che 
avrebbero dovuto nel giro di 
un anno ratificare il nuovo 
trattato e far'o entrare in vigo
re Ogni paese naturalmente 
aveva la sua procedura Uno 
I Irlanda era obbligalo per co
stituzione a sottoporre a refe
rendum popolare la ratifica 
Per gli altri salvo due ( Germa
nia e Italia dove la costituzione 
vieta espressamente il ricorso 
a referendum per la ratifica di 
trattati intemazionali, per il no
stro paese si tratta dell articolo 
75 secondo capoverso ) si 
trattava di una scelta politica di 
ogni singolo governo E poi 
e era il caso della Danimarca 
dove per ratificare Maastncht 
come previsto dalla legge fon
damentale danese ( quando si 
tratta di delega di poteri ad au
torità sovranazionali) occor 

reva ottenere la maggioranza 
di 5/6 in parlamento Quando 
il 10marzo92aCopenhagenil 
governo presentò al Folketing 
la proposta di ratifica ottenne 
130 voti a favore 25 contro e 20 
astensioni Non erano 15/6 ne
cessari e quindi il 2 giugno si 
dovette tornare alle urne con 
un referendum La cronaca 
raccontache il popolo di Dani
marca rispose no in ragione 
del 50 7% Il giorno dopo Fran
cois Mitterrand, proclamò se
condo antico stile francese 
che anche il popolo di Francia 
avrebbe deciso per referen
dum il 20 settembre appunto 
Poi la Cee decise che nono 
stante il no danese gli altn 11 
avrebbero proseguito sulla 
strada delle ratifiche e solo alla 
Ime del processo si sarebbe 
deciso cosa fare con la Dani 
marca 

Vediamo ora capitale per 
capitale a che punto siamo ar-
nvati, sia per quanto riguarda il 
dibattito che per I incedere le
gislativo Quattro paesi hanno 
già votato Danimarca ( 501% 
no al referendumd del 2 giu
gno) , Irlanda (69% si al refe
rendum del 18 giugno) Lus
semburgo ( ratificato dal par 
lamento II 2 luglio con 51 voti a 
favore e 6 contro) infine la 
Grecia ( voto positivo del par 

lamento con soli 8 voti contra 
ri) E negli altri otto' Ecco la si
tuazione 
Belgio. La Camera Ha Già ap
provato in luglio ora toccherà 
al Senato Per ratificate Maa
stricht è necessario modificare 
la costituzione per quanto ri 
guarda la cittadinanza euro 
pea e cioè il diritto ali eleggibi 
lità nelle elezioni municipali 
ed europee di qualsiasi cittadi
no della Comunità che risiede 
in quel paese II governo ha 
deciso che questa modifica av 
venga dopo il voto di ratifica Si 
sono dichiarati contrari a Maa 
stncht gli Ecolo ( verdi franco
foni) e 1 estrema destra sia 
fiamminga che Vallone Per 
Bruxelles città in cui il 28% de
gli abitanti è immigrato e al 
meno un 10% degli stranieri re
sidenti è di un paese comuni
tario Maastricht prevede una 
deroga temporale In ogni ca
so su questo problema il dibat
tito diventerà caldo 
Germania. Procedimento 
complesso occorre anche 
modificare la costituzione per 
la cittadinanza europea ( dirit 
to di voto alle municipali) e 
per 1 istituzione della Banca 
centrale europea II governo 
Kohl vuole presenta.e insieme 
le due leggi (quella di ratifica e 

di modifica della Costituzio
ne) al Bundestag e al Bunde-
srat (la Camera dei Lander) 
E stata formata una Commis
sione mista dei due rami del 
parlamento per definire i due 
progetti di legge E qui ì rap
presentanti dei lander hanno 
chiesto subito senza distinzio 
ne di partito di partecipare di 
rettamente alla gestione della 
politica nella futura Unione 
europea Si è arrivati a un com
promesso nei settori in cui i 
lander hanno poteri esclusivi 
(Educazione e Cultura) un lo 
ro delegato rappresenterà la 
Germania nei consigli dei mi
nistri dell Europa Mentre per 
gli altri settori dove i lander si 
sentono minacciati sarà neces
sario il parere del Bundesrat 
Per quelli invece di tradiziona 
le competenza federale ( dife 
sa esten e sicurezza) l'ultima 
parola spetterà al governo 
Trovato I accordo, i due prò 
getti di legge andranno alle ca
mere la legge di ratilica dovrà 
essere approvata prima dal 
Bundestag in due successive 
letture a maggioranza sempli 
ce mentre per la modifica co 
stiluzionale occorrono tre let
ture con maggioranza di due 
terzi Lo stesso vale quindi per 
il Bundesrat Si prevede salvo 
sorprese il voto finale a entro 

dicembre I tre grandi partiti si 
son odichiarati favorevoli ma 
occorrerà valutare anche uale 
influenza potrà esercitare I e-
strema destra che è contrana 
Spagna. Per il voto agli slra 
nien la costituzione è stata mo
dificata ali unanimità Ora 
Maastricht dovrà andare da 
vanti alle due camere Si pensa 
entro la fine di settembre La 
sinistra potrebbe dividersi, an 
che al suo interno, con una 
parte di Izquierda unita favore
vole e un parte con il segreta-
no generale Anguita che è per 
una astensione molto ma 
molto critica 

Francia. Il 20 settembre ci sa 
rà il referendum svi Maastricht 
10 ha deciso Mitterrand secon 
do i poteri che gli conferisce la 
Costituzione è infatti il presi 
dente della Republica che può 
decidere se sottomettere un 
trattato «che senza essere con
trario alla Costituzione ha delle 
incidenze sul funzionamento 
delle istituzioni» al volo delle 
due camere (maggioranza 
semplice) o a un referendum 
11 parlamento francese ( As 
semblea nazionale e senato) 
però ha già approvato le modi-
f che costituzionali necessane 
alla ratifica sul diritto di voto 
agli stranieri sul trasferimento 

di sovranità legato ali Unione 
economica e monetaria euro
pea e sull abbandono della re
gola dell unanimità al interno 
della Cee a partire dal 1996, 
per la definizione di una politi
ca dei visti comune La deci
sione su questi punti è stata 
una decisione sofferta e lace
rante Alla fine il governo è 
sceso a patti ed è passato il te
sto voluto dal Senato per cui il 
dmtto di voto e di eleggibilità 
alle elezioni municipali può 
essere accordato ai soli cittadi
ni dell Unione europea resi
denti in Francia ( il testo del-
I Assemblea nazionale lo con
siderava un obbligo denvante 
dal trattato) Quindi è stato 
modificato un altro articolo se
condo cui bastano «sessanta 
deputati o senaton per eh lede
re al consigho costituzionale di 
decidere se un impegno inter 
nazionale comporta clausole 
contrarie alla Costituzione» 
pnma questo diritto era nser 
vaio esclusivamente al presi 
dente della repubblica o ai 
presidenti delle due assem
blee Ultima modifica II parla 
mento può votare «risoluzioni» 
( e non semplicemente dei pa
reri) sulle proposte legislative 
dell Unione europea Insom
ma nella sostanza i cambia 
menti alla costituzione non im

pediscono la ratifica di Maa
stncht però lasciano I ultima 
parola al parlamento e rappre
sentano un pesante segnale 
politico contro 1 europeismo 
dei socialisti e di Mitterrand 
Da qui, forse il referendum 
Olanda Nessun problema di 
mento ma forse qualche diffi
coltà per i tempi infatti la leg
ge di ratifica deve essere sotto 
posta al parere del consiglio di 
stato che ha quattro mesi di 
tempo per nspondere Se il 
giudizio come fu per I accor 
do di Schengen sarà cntico ( 
per il problema della cittadi 
nanza europea) si nschia di 
andare solo ali inizio del 93 
davanti alle due camere e ntar-
dare 1 approvazione che co
munque è data per scontata 
Portogallo. Bisogna cambia
re la costituzione per cittadi
nanza europea i poteri della 
banca centrale e 1 emissione 
della moneta occorrono i 4/5 
dell unica camera e le modifi 
che costitutzionali vanno effet
tuate prima della ratifica In 
queste setimane però siè fatto 
vivo un movimento indiretta 
mente appoggiato anche dal 
presidente della republica 
Soares per proclamare un refe
rendum Il governo socialde
mocratico per ora resiste Si 
vedrà in autunno 
Gran Bretagna. La procedu
ra prevede una modific? della 
legge del 72 che integra la legi
slazione comunitaria nel dmt
to nazionale II 21 maggio il 
governo ha presentato I emen 
damento .n cui si afferma che 
per la moneta unica europea 
occorrerà che la Camera dei 
comuni emetta al momento 
opportuno un ulteriore e spe

cifico decre'o di approvazio
ne il risultato della votazione è 
stato di 336 voti a favore e 92 
contran Ora pnma di passare 
alla camera dei Lord che deve 
approvare lo testo volato il 21 
maggio una commissione dei 
Comuni con potere di emen
damento riesaminerà detta
gliatamente il tutto Per quanto 
riguarda gli schieramenti poli 
tici occorre notare che i con-
servaton hanno una maggio 
ranza di 21 voti e che 22 parla-
mentan tory legati alla Thath 
cer hanno detto no anche tra i 
labunsti ufficialmente astenu
ti ci sono stati 59 voti contran 
insieme a 11 unionisti prole 
stanti dell Ulster La Thathcer 
inoltre sta facendo campagna 
per arrivare ad un referendum 
decisione che spetta però al 
governo sinora Maior ha sem 
pre detto no Sui tempi vi è 
qualche incertezza poiché do
po il voto danese il processo di 
ratifica è stato sospeso e più 
volte il premier inglese ha di
chiarato che Londra ratificherà 
solo dopo esser stato risolto il 
problema Danimarca Vedre
mo quando 
Italia. La costituzione (art 
75 2) impedisce che si possa 
utilizzare lo strumento del refe
rendum abrogativo per i trattati 
intemazionali La procedura è 
stabilita dagli articoli 80 e 87 
per cui il parlamento approva 
una legge ordinaria in cui si 
autorizza la ratifica di Maastn
cht il progetto viene pnma 
analizzato dalle commissioni 
competenti del Senato ( Esteri 
ed emigrazione ) quindi va in 
aula Identica la procedura per 
la Camera Non è richiesta nes
suna maggioranza qualificata 


